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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA l oa COMMISSIONE PERMANENTE 
(LAVORO, EMIGRAZIONE, PREVIDENZA SOCIALE) 

(RELATORE DE BOSIO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

di concerto col Ministro 'di Grazia e Giustizia 

· e col Ministro del Tesoro 

NELLA SEDUTA DEL 18 GENNAIO 1955 

Comunicata alla Presidenza il 16 giugno 1955 

Determinazione delle misure dei contributi per la integrazione dei guadagni agli 
operai della indus~ria, nonchè per gli assegni familiari e per le assicurazioni 
sociali obbligatorie. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con la legge 22 no
vembre 1949, n. 861, pubblicata nella Gaz
zetta Ufficiale del 6 -dicembre 1949, venne 
ac.cordata, per il periodo di cinque anni, Ja 
delega legislatiN'a per la determinazione delle 
misure dei contributi previdenziaài previsti 
nèi provvedimenti legislativi concernenti la 
integrazione dei· guadagni dei lavoratori del
l' industria, gli assegni familiari, il Fondo di 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500 

solidarietà sociale, le assi·curazioni sociali ob
b~i-gatorie per i settori dell'industria. 

La delega doveva venire esercitata osser
vando le forme ·e modalità stabilite nelle nor
me regolamentari contenute nei provvedimenti 
lP.gislativi che istituirono gli oneri previ.den
ziali, allo scopo di far corrispondere i con
tributi agH oneri stessi. 

Come è noto agli onorBvoli senatori, i con-
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tributi della Previdenza sociale vengo-no de
t erminati in base alla vigente legislazione·, o 
cnl sistema della rip~rtizione, in ragione per
CEntuale sui salari (contributi per l'assicura
zione· malattie, per gli assegni familiari, per 
i fondi di integrazione delle assicurazioni e 
di·soccupazione, per il fondo adeguamento pen
sioni, per gli infortuni sul lavoro nell'indu
stria), oppure m·ediante addizionale alla im
posta fondiaria (contributi per gli infortuni 
sul lavoro in agricoltura), infine·, col sistema 
a misura fissa (contributi base per le assicu
razioni invalidità e vecchiaia e superstiti, t u
bercolo...c:;i, disoccupati, assistenza orfani lavo
ratori italiani, tutela fisica ed economica lavo
ratrici madri). 

Con il presente disegno d i legge si chiede 
sC~stanzialmente il rinnovo per un ulteriore 
quinquennio della delega come sopra accordata, 
per la determinazione e commisurazione dei 
contributi previdenziali secondo il sistema del
la « ripartizi·one », che rappresenta la quasi 
totalità dell'onere contributivo e che comporta 
un ad·e-guament o annuale della entità dei con
tributi al fabbisogno di esercizio delle gestioni 
previdenziali. 

Anteriormente alla entrata in vigore deHa 
Costituzione repubblicana, i. provvedimenti per 
la determinazione annuale dei contributi se
condo il sisten1a della r ipartizione, venivano 
presi con decreto del Capo dello Stato in base 
alle norme istituzionali disciplinanti la mate
ria previdenziaJle. 

Entrata in vigore la nuova Costituzione, si 
r itenne indispensabile emanare un provvedi
mento legislativo (legge 22 novembre 1949, 
n . 861), in ossequio alla norma di cui all'arti
colo 76 della Costituzione, anche se la com
misurazione dei contributi è rigidamente ag
ganciata al fabbisogno della gestione, per cui 
non presuppone l'eser·cizio di vere e proprie 
facoltà dis·crezionali. 

Allo scopo di dare una dimostrazione con
creta del come venne esercitata ~a delega d!i.
sposta con la menzionata legge, alleghiamo le 
tabelle da l a 5, che riproducono i num-erosi 

. provvedimenti emanati nel quinquennio 1949-
1954. 

Dall'esame d i queste tabelle appare evidente 
la necessità del rinnovo della delega, onde evi-

tare una ·Carenza legislativa .per la periodica 
detenni.nazione dei contributi previdenziali. 
Carenza che è purtroppo in atto, perchè il 
quinquennio fissato dalla ·citata legge è sca
duto il 7 dicembr·e 1954, e da quella data in 
poi nessuno dei contributi di cui trattasi (al
l' infuori di quelli per. le assicurazioni obbli
gatorie gestite dall'I..N .P .S.), può essere de
terminato o modificato. 

I contributi, per vero, ai quali si riferiva 
r pote' venire applicata la dele·ga di cui alla 
legge 22 novembre 1949, n. 861, articolo 2, 
erano i seguenti : 

l) cont r ibuto dovut o alla Cassa per l'in
tegrazione dei guadagni degli operai dell' in
dustria (articolo 11, decreto legislativo luogo
tenenziale 9 novembre 1945, n. 788); 

2) ·contributi per gli assegni familiari 
(articolo 3 della legge 6 agosto 1940, n. 1278); 

3) contributo dovuto al Fondo di inte
grazione delle assicurazioni sociali (articolo 9 
del d ecreto legislativo luogotenenziale l marzo 

1 1945, n. 177, sostituito dall'articolo unico del 
1 decreto legislat ivo 31 ottobre 1947, n. 1378); 

4) contributo dovuto al Fondo di solida-
ri-età sociale (articolo 4 del decreto legislativo 
29 luglio 1947, n. 689); 

5) contributi agricoli unificati (articolo 
unico regio decreto-legge 28 novembre 1938, 
n. 2138). 

Dei sopra elencati contributi, quelli sub 3) 
e 4) (Fondo integrazione assicurazioni ~ociali e 
Fondo solidarietà sociale), sono stati modifi
cati nel titolo e disciplinati a parte dalla legge 
4 aprile 1952, n. 218, che prevede per essi ap
posita delega (articoli ·17 e 23). 

Resta attualmente esclusa da ogni delega la 
determinazione dei contribut i agricoli unifi
cati, dei contributi per gli assegni familiari e 
dei contributi per la Cassa integrazione gua
dagni. 

Particolarmente grave si appalesa la ·ca
r enza di una delega legislativa per la deter
minazione annuale dei contributi agricoli uni
ficati. 

Le difficoltà economiche di settore hanno 
i·nfatti ritardat o, nonostante il meccanismo più 
rapido àel provvedimento delegato, la deter
minazione delle aliquote di tali contributi ri
spet to all'anno d i competenza, occasionando 
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una carenza di norme che ha paralizzato le 
ris·cossioni con grave pregiudizio per le ge
stioni previdenziali ed assistenziali interessate. 

Si è constatato allora come la delega gene
rale in questione difettasse di un ele1nento 
cautelare, che l'espe.rienza ha dimostrato indi
spensabile, tanto da farlo inserire nelle dele
ghe legislative successivamente emanate (ar
ticolo 17 della legge 4 aprile 1952, n. 218). 
Tale elemento consiste nel principio che, sca
duto l'anno per il quale esiste l'ultimo prov
Yedimento di determinazione, i contributi con
ti~1uino ad essere app.Ji.cati nella stessa misura, 
fino a che intervenga il nuovo provvedimento 
determinante le nuove aliquote. 

n disegno di legge governativo sottoposto a] 
vostro esame tiene ·conto di questo elemento 
cautelare, includendo, al secondo comma del
l'articolo l, la disposizione diretta a fare sì 
che· l'ultimo provvedimento di determinazione 
emesso possa r imanere in vigore anche dopo 
scaduto l'anno per iol quale venne disposto. 
N orma che la vostra Commissione propone di 
approvare. 

* * * 
A questo punto è necessari·o rilevare la op

portunità di emendare la formulazione del 
primo comma dell'articolo l. 

Con esso si propone ~a proroga per un ulte
riore quinquennio dell'efikaci·a della d·elega le
gislativa c-ontenuta nell'arti·colo 2 delJa legge 
22 navembre 1949, n. 861. 

Abbiamo già sottolineato che il quinquen
nio stabilito da questa legge ·è scaduto fin dal 
7 dicembre 1954. Non è possibile prorogare 
1m termine superato, per cui si rende neces
sario modificare· questo comma con il seguente 
e1nendamento : 

«Per ·cinque anni a decorrere dalla data 
eli .entrata in vigore della presente legge, le 
misure dei contributi previsti nei provvedi
n1enti· legislativi con·cernenti lè assicurazioni 
sociali obbligatorie per tutti i settori deHa 
produzjone, compi·eso qUello agricolo, nonchè 
per gli assegn i. familiari ·e la integrazione dei 
guadagni degli· operai dell'industria, possono 
essere determinate o modificate con le· stesse 
forme e modalità previste nelle deleghe conte
nute negli stessi provvedimenti iegislativi ». 

Si tratta di evitare una formulazione in 
contrasto con 1a realtà e di accordare al Go
verno i poteri di delega ·chiesti per il periodo 
di cinque anni, dei quali il primo è queilo in 
corso. Durante que·sto periodo potranno e.ssere 
emessi i necessari provvedimenti. 

* * * 
ONOREVOLI SENATORI. - L'esame del dise

gno di legge ha richiamato l'attenzione · della 
vostra Commissione su due altri problemi di 
grande rilievo, complementari o conseguen
ziali a queHi oggetto della proposta governa
t· vlVa. 

Si tratta, anzitutto, della de1ega per deter-
. n1i nare i contributi c-ontro Je malattie· e le ta

r iffe dei premi o dei contributi contro gli in
fortuni sul lavoro e 'le malattie professionali, 
in relazione alle esigenze delle rispettive ge
stioni; in secondo luogo, dei contributi da 
assegnare a1l'Ente nazionale per l'assistenza 
degli orfani dei J.avoratori italiani, affinchè 
questo benemerito Ente possa adempiere agli 
importaJilti compiti soci,ali, affidati·gli dalla 
h-'gge. 

Il secondo emnma dell'articolo l, nel testo 
fcrm_ulato dalla vostra Commissione, rispetti
vamente· l'articolo- 2, mirano appunto alia so
luzione di questi due problemi. 

* * * 
Articolo 1, secondo comma del testo della 

Corn,missione. 

Abbiamo già sottolineato che la . delega le
gislativa accordata con 1a legge 22 novembre 
1949, n. 861, si rese applicabile soltanto per 
!a determinazione· dei seguenti contributi : 
Cassa per l'integrazione dei gÙadagni degli 
0perai deH'ind ustria; assegni fami[iari ; Fondo 
integrazione delle assicurazioni .sociali; Fondo 
solidarietà so-ciale e co~tributi agricoli unifi
cati. 

Circa la determinazione d·ei contributi do
vuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione 
contro le malattie ai sensi dei decreti legisla
tivi 19 aprile 1946, n. 213, e 31 ottobre 1947, 
n. 1304, una delega legislativa era prevista 
nei decreti stessi, per cui avrebbe dovuto es
sere · tra quelle recepite dall'artico~ o 2 della 
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l·egge 22 novembre 1949, n. 861. Questa de
lega però non è mai .stata esercitata, dato che 
lo strumento delegato per effetto delle norme 
di cui ai ·citati due decreti legis[ativi, si è di
mostrato ·compli·cato e· inefficiente. :ID necessa
rio pèrtanto perfezionarlo ed adeguarrlo alla 
disciplina prevista per le altre deleghe, per 
renderlo rispondente allQ scnpo. 

* * * 
Per quanto si riferisce ai premi o contri

buti per l'assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro e contro 1le malattie professionali, 
non esisteva e non esiste tuttora alcuna de
lega -legislativa per determinarli. j 

La le-gge in proposito attribuisce all'Istituto 
nazionale per l'assicurazione .contro gli infor
tuni sul lavoro il compito di modificare ogni 
quinquennio le tariffe dei ·premi, senza akuna 
ingerenza da parte degli organi statali (ar
ticolo 49, comma secondo, del regio decreto 
17 agosto 1935, n. 1765, ·e articolo 9, comma 
primo, del regio decreto 25 novembre 1940, 
n. 1732). 

D'altra parte, è da rilevarsi che particolar
nwnte ·per l'assicurazione contro gli infortuni 
sul .lavoro e le malattie professiooali, le ta
riffe dei premi o -contributi debbono essere in 
di!'"etta correlazione con le esigenze di gestione 
della assicurazione stessa, ·con riferimento al
F andamento dei rischi, per cui si impone che 
di fronte· ad avanzi di gestione, la tariffa 
debba diminuire e viceversa. Di qui la ne·ces
sità di e-stendere anche a questa contribuzione 
h'! disciplina che vige per 1le altre forme,. pre
vedendo la 'possibilità di modifi·care annual
mente lo strumento legislativo delegato. 

La disciplina stabilita da questo secondo 
comma dell'articolo l, oltre ·che rispondere a 
necessità di coordinamento organico con quella 
prevista per .Je altre forme di previdenza e 
dj assistenza s-ociale, soddisfa ad esigenze tec
niche, che allo stato attuale, pro,prio in questo 
campo, non sono state .tenute· sempre nel de
bito conto. 

La te·cnica del.le imposizioni contributive in 
materia di previdenza sociale comp·orta che i 
contributi siano commisurati alle esigenze dei 
rispettivi Enti, nel senso che debbano ridursi · 

o aumentarsi a fronte di risultanze attive o 
pa_ssive di bilancio di esercizio. 

È avvenuto, invec-e:- che sia nel ·caso di ri
sultanze passive, com~ in quello di risuUanze 
attive, le· aliquote ·contributive per ogni sin-

. gol o Ente sono rimaste invariate anche per 
lunghi periodi, venendo meno alla .Joro fun
zione e determinando in qualche caso situa
zioni gravi. 

Questo comma aggiuntivo tende ad ovviare 
a questi inconvenioenti e ad attribuire a queste 
ultime forme di contr.ibuzione, la disciplina 
che è propria di' tutte le altre. 

* * * 
Arrti·eoZo 2, dJ.el test;.o delZa Gommissi!O"ne. 

L'articolo 2, che la vostra Commissione sot
topone all'alta ·approvazione del . Senato, mira 
ad assicurare al.J' Ente nazionale per l'assi
stenza agli orfani dei lavoratori italiani, il 
funziiOnam.ento necessario per l'attuazione de
gli ..scopi istituzjonali ail.lo stesso affidati. 

La legge 27 giugno· 1941, n. 981, istituì 
l'Ente per l'ass-istenza agli ·orfani dei lavora
tori morti per infortunio sul lavoro, ·con iJ 
compito di .gestire i prop.ri co11e.gi-convitto e 
disporre il .convenzionamento di altri .già esi
stenti, per dare asilo a1gli orfani dei lavoratori 
deeeduti a seguito di infortunio sul lavoro, 
educailli, :curarne la formazi0111e professionale 
e avviarli al 'lavoro. Infatti alcuni disastri ve
rirfkatisi i,n quel periodo in talune fabbriche e 
nelle miniere de1l' Arsa, posero in tragica evi 
denza la gravità del problema dei figli dei molti 
operai rimasti vittime di tali infortuni, nonchè 
la ne·cessità di .sostitui~si immediatamente alle 
famiglie non solo per provvedoere al manteni
m·ento deglii orfani, ma a.Jtresì alla loro edu-
ca-zione ed istruzione. · 

La legge prevedeva lo stanziamento, da par
te dell'I.N.A.I.L., di un fondo di 30 milionj 
di lire, destinato ·aJlla costruzionoe e attrezza
tura di stabili per ·collegi-conv·itto. I mezzi' di 
gestione dovevano sessere forniti da contri
buti a ·carico de-gli Istituti di assicurazione con
tro gli infortuni sul lavoro, nella misura che 
sarebbe stata stabilita annualmente a mezzo' 
decreto ministeriale. 

A mano a mano che l' Ente si sviluppò, 
emerse - con sempre maggiore evidenza la 
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in1possibilità di 1im.itare l'ass,istenza alla sola 
categoòa dei figli dei lavoratori infortunati, 
e si affacciò il problema delil' estensione del
l'assistenza educativa agli orfani di tutti i 
lavoratori, qualunque fosse la causale della 
morte di uno o di entrambi i genitori. Pro
blema che venne :r:iso,lto ·con il decreto legi
slativo 23 marzo 1948, n. 327, istitutivo del
l'Ente nazionale· per l'assistenza agli orfani 
dei lavo-ratori italiani (E.N.A.O.L.l.). 

A questo Ente venne data una nuova strut
tura, ed attribuiti i seguenti' nuovi compiti : 

a) provvedere al mantenimento ed alla 
educazione morale, civile e professionale degli 
orfani . dei lavoratori mediante tla ·istituzione 
e la gestione di propri co11egi-convitto e me
diante il ricovero .in collegi-convitto e istituti 
di altri enti, alla cui gestione esso può even
tualmente concorrere; 

b) curare l'avv·iamento professionale ed i•l 
collocamento degli orfani assistiti; 

c) prestare in ogni altra forma '(bo-rse di 
studio, concorso nel·le spese scolastiche, premi 
dotalizi, .sussidi, premi di avviamento e ter
mali ed .altre forme di prestazioni igienico
sanitarie) l'assi·stenza morale e ;materiale agli 
crfani ed aHe loro famiglie, nei limiti e con 
l~ modalità ·stabilite dal Consiglio di amm·ini
strazione. 

Hanno titolo all'assistenza, in hase all'arti
colo 3 della legge : 

a) gli orfani di padre e di madre, o di en
trambi i genitori, purchè a!l.meno uno di essi 
(o queUo defunto o quello vivente) rientri tra 
i soggetti dalle assicurazioni sociali obbliga
torie e semprechè l'orfano non a:bbia superato 
retà di 18 anni; 

b) i figli dei .grandi invalidi del lavo~o ed 
i figli di pensionati totalmente invwlidi, sod
disfatti prima gh obblighi per gli orfani e 
secondo criteri da dettarsi dail Consigil.io di 
amministrazione. 

I mezzi finanziari dei quali l'E.N.A.O.L.I. 
può disporre sono determinati dalia stessa 
Jegge istitutiva, ed inoltre dalla legge 15 no
vembre 1952, n. 1904, sulla protezione della 
lavoratrice madre, mezzi finanziari che dal 
1953 in poi si sono stabilizzati intor.no ad l mi
liardo e 750 milioni circa complessivamente, 

N. 895-A- 2. 

mentre le uscite ordinarie dal 1954 in poi, su
perano le entrate di circa 100. n1Hioni. · 

Con i mezzi a disposizione l' E.N.A.O.L.l. 
sta svolgendo una vasta e altamente benen1e
rita attività assistenziale ed educativa, in col
legi convenzionati e in istituti a gestione di
r~tta: Iglesias, Corridonia, Porto Garibaldi e 
Rispesci'e; in fattorie-scuola: Formia, Monte
catini ; con presidi scolastici, borse di studio
avviamento allàvoro, assistenza postcollegiale
climatica-sanitaria, servizi socitali. Esso prov
v-ede in tale modo all'assistenza di oltre 50.000 
orfani. 

.Se si considera però che gli orfani aventi 
diritto a tale assistenza sono cirrca 300.000, è 
evidente la constatazione che i mezzi finan.;. 
ziari a disposizione sono insufficienti per far 
fronte alle incombenze attribuite daUa legge 
all'E:.N.A.O.L.I., che dovrebbe poter offrire la. 
propria assistenza a tutti ·gli orfani che ne 
hanno titolo-. 

L'Ente infatti, per la limitatezza · dei n1ezzi 
finanziari disponibili.. è costretto a soprasse
dere all'accoglimento di num·erose domande di 

. assistenza ed a limitare il piano di costruzione 
di ·collegi, di' fattorie.:.scuola e di istituti~pilota, 
quale l'Istituto alberghiero di Montecatini. 

S'ilupone, pertanto, la necessità di risol
vere questa situazione, sia pure gradatamente, 
ma con .mezzi adeguati. Il fabbisogno totale, 
estendendo l'assistenza ag-li! aJtri 250.000 or
fani~ comportereblbe, con il mantenimento del 
livello attuwle dell'ass.istenza, una maggiore 
spesa di circa 9 miliardi. 

Siffatto ampliamento di compiti può essere 
predisposto e raggilunto solo per g.radi. A 
ta1e fine la vostra Commissione propone· l'isti
tuzione di un contributo integrativo di queHo 
base, di cui all'articolo 24 della Ie.gge 26 ago
sto 1950., n. 860, dovuto dai datori di lavoro 
soggetti al contr.iJbuto, da calcolarsi nella m·i
sura massima dello 0,20 per cento sulla re
tribuzione pereepita dai lavoratori. In tale 
modo si .potrà reperire l'importo di oltre 3 mi
liardi e mezzo. 

L'onere che deriverà da questo nuovo con
tributo, in relazione alle esilgenze dell'Ente, 
non deve destare pre·occupazione, poichè sarà 
contenuto nei limiti di questa percentuale, ed 
anche perchè sarà scontato con contemporanee 
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r iduzioni di aliquote contributive per altre 
forme assicurati'Ve, le cui gestioni si presen
tino atti;ve. 

L'artico·lo in esame, al primo comma, di
spone ristituzione del contributo integrativo, 
dettando disposizioni in ord:Une alle modalità 
di accertamento, di commisurazione e di ver
s::tmento; al secondo comma, accorda al Go
verno, cOine per tutti i contributi analoghi, la 
determinazione concreta · della aliquota, stabi
lendo il termine ed i criteri direttivi, in con
formità al disposto dell'articolo 76 deHa Co
stituzione. 

* * * 
· Prima di. ·concludere dobbiamo rilevare la 

necessità di modificare il titoJo del disegno 
d1 legge. Infatti si è ampliato il campo della 
determinazione o della modificazione delle mi
::mre dei contri!buti e delle tariffe dei premi 
per le assicurazioni sociali obbligatorie, e si 
è disposto un contributo integrativo per l'as
sistenza agli orfani dei nostri lavorator~. 

La vostra Commissione, pertanto, si per
mette di proporre all'approvazione del Senato 
il seguente titolo : 

« Determinazione e modificazione delle mi
sure dei contr~buti e delle tariffe dei premi 
p8r le assicurazioni sociali obbligatorie, non
chè per gli assegni familiari, per la integra
zione dei guadagni degli operai' dell'industria 
e per l'assistenza agli -orfani dei lavoratod 
italiani ». 

* * * 

ONOREVOLI SENATORI. - La vostra Commis
sione si permette di raccomandare all' alta 
approvazione del Senato il disegno di legge 
proposto dal Governo, ·con gli emendamenti 
sostitutivi o aggiuntivi apportativi,, allo scopo 
d i rende·re più coordinato il sistema contribu
tivo· p·revidenziale, e fare sì che l'opera alta
mente sociale prestata c-on tanta cura dal
l'E.N.A.O.L.I. agli orfani dei nostri lavora
tori, pos'Sa sempre più ·corrispondere al pre
cetto legislativo, che ha sancito il sano e giu
sto principio della tutela sociale non solo 
de1l lavoratore, ma anche del suo nucleo fa:mi
gliare. 

DE BosroJ relatore. 
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ALLEGATO N. 5-. 

DECRETI DEL PR.ESIDENTE DELLA REPUBBLICA PER LA DETERJ\tiiNAZIONE 
ANNUALE DELLE MISURE DEI CONTRIBUTI AGRICOLI UNIFICATI IN APPLI
CAZIONE DEL R.D.L. 28 NOVEMBRE 1938, N. 2138 (ARTICOJ_jO 2 LEGGE 22 NOVEl\1-

BRE 1949, N. 861) DAL 1949 AJ.J 31 DICEMBRE 1954. 

l) D.P.R. 20 dicembre 1948, n. 1591 (G. U. del 3 febbraio 1949, n. 27). - Dete'rminazione delle 
rnisure dei contribu,ti unificati in ag'ricoltura dovuti peT l'anno 1949 a. norma del regio decreto
legge 28 novembre 1948, n. 2138. 

MISURE CONTRIBUTIVE ANNO 1949. 

l 
Per ogni giornata di Per ogni 
lavoro prestata da giornata di 
salariati fissi addetti Per ogni giornata di lavoro 
o non addetti alle lavoro prestata da prestata. da 

SPECIE DEI CONTRIBUTI coltw·e agrarie ed al giornalieri di campagna 
coloni e 

bestiame mezzadri 

l 
Donna l Donna 

Uomo 
Uomo Uomo donna e 

e ragazzo e ragazzo ragazzo 

l 
1° Quota assicurazione malattia 16- 12,12 • 24,25 16,97 5,94 

2° Quota invalidità e vecchiaia.: 

a) contributo base 0,54 0,27 0,54 0,27 -

b) contributo integrativo 6,90 3,45 6,90 3,45 -

c) contrìbuto Fondo solidarieta sociale 15,75 7,87 15,75 7,87 -

d) addizionale caropane 3,15 3,15 3,15 3,15 -

3o Quota tubercolosi: 

a) contributo base 0,12 0,10 0,20 0,20 0,06 

b) contributo integrativo 5,19 4,33 8,65 8,65 2,59 

40 Quota nuzialità. e natalità 0,07 0,08 0,24 0,22 0,07 

5o Quota assegni familiari 51- 51- 51- 51- . -
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2) D.P.R. 30 dicembre 1949, n. 1104 (G.U. del15 febbraio 1950, n. 38 ). - Determinazione della 

rnisura dei contributi agricoli uni ficati per l'anno 1950. 

Per ogni giornata di Per ogni 
lavoro prestata da giornata di 
salariati :fissi addetti Per ogni giornata di lavoro 
o non addetti alle lavoro prestata da prestata 

SPECIE DEI CONTRIBUTI colture agrarie ed al giornàlieri di campagna da coloni 
bestiame e mezzadri 

l 
Donna 

l 
Donna Uomo 

Uomo Uomo donna e 
e ragazzo e ragazzo ragazzo 

l 
l o Quota assicurazione malattia 20- 16,12 28,25 20,97 11,29 

2° Quota invalidità e vecchiaia: 

l 

a) contributo base l 0,54 0,27 0,54 0,27 -
i 

b) contributo integrativo .. . 6,90 3,45 6,90 3,45 -
l 

c) contributo Fondo solidarietà sociale. 15,75 7,87 15,75 7,87 -
. 

d) addizionale caropane 3,15 3,15 . 3,15 3,15 -

3o Quota tubercolosi: 
l 

a ) cont ributo base 0,12 0,10 l 0,20 0,20 0,06 

b) contributo integrativo 5,19 4,33 8,65 8,65 2,59 

40 Quota nuzialità e natalità . 0,07 0,08 0,24 0,22 0,07 

5o Quota assegni familiari 49- 49 - 49- 49- -

l 
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3) D.P.R. 9 gennaio 1951, n. 16 (G. U. 30 gennaio 1951, n. 24). - Determinazione delle misure 

dei contributi agricoli unificati . per l'anno 1951. 

Per ogni giornata di Per ogni 
lavoro prestata da giornata di 
salariati fissi addetti Per ogni giornata di lavoro 

lavoro prestata da 
o non addetti alle prestata 

SPECIE DEI CONTRIBUTI colture agrarie ed al giornalieri di campagna da coloni 
bestiame e mezzadri 

l 
Donna 

l 
Donna Uomo 

Uomo Uomo donna e 
e ragazzo e ragazzo 

ragazz~-

l 0 Quota assicurazione malattia 27- 21,76 32,80 25,80 11,29 

l 

2o Quota invalidità e vecchiaia: l 
a) contributo base 0,54 0,27 0,54 0,27 - · -

b) ·contributo integrativo 8,27 4,14 8,27 4,14 -

c) contributo Fondo solidarietà sociale 21,36 10,68 21,36 10,68 -

d) contributo caropane 3,15 3,15 3,15 3,15 -
l 

3° Tubercolosi: 

a) contributo base 0,12 0,10 0,20 0,20 0,06 

b) contributo integrativo 6,22 5,19 10,37 5,19 3,25 

4o Quota E.N.A.O.L.I. l 0,07 0,08 0,24 0,22 0,07 

so Quota tutela maternità 2,43 1,95 2,95 2,32 -

6° Quot a assegni familari 49-

l 
49- 49- 49- -

-

4) D.P.R. IO aprile 1952, n. 360 (G.U. 29 aprile 1952, n. 100). - Determinazione delle misure dei 
contributi agricoli unificati per l'anno 1952 . 

. Art. l. 

I contributi di cui all'articolo unico del regio decreto legge 28 novembre .1938, n. 2138, e 
successive modi:ficazioni, dovuti pe l'anno 1952 sono determinati ed applicati con le norme pre
viste per l'anno 1951 dal decreto del Presidente della Repubblica 9 gennaio 1951 n. 16, ed in 
conformità alla tabella allegata allo stesso decreto. 

5) Per gli anni 1953 e 19.54 i contributi agricoli unificati so.no stati riscossi sulla base delle misure 
fissate per l'anno 1952 in conformità ai relativi provvedimenti emanati. 
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DIS.gGNO DI LEGGE 
TESTO DEL .MINISTERO 

De,term:imaz'borne del.Le miswr.e dei ~ontributi 

per la int,eigrnazi;o(J'be .ffiei g~gni agli orperai 
die.ZZa ir~Jdusbria, no%chè p:er gli Mstelgrni fcunriliari 
e pe-r le ~assi~uvnadoni siOciali obblig1atorie. 

Art. l. 

L' efficaòa della delega al Governo ·contenuta 
nell'articolo 2 dellal egge 22 illovembre 1949, 
n. 861, relativa alla determinazione delle mi
sure dei ,contributi :p·er la integrazione dei gua
dagni agli operai dell'industria, nonchè per 
gli assegni familiari e per le assicurazioni so
dali obbligatorie tper tutti i :settori della pro
duzione, .com:preso quello agricolo, è prorogata 
per un ulteriore ·quinquennio. 

Qualora alla data del primo gennaio di cia
scun anno non siano emanati, per la determi.., 
nazione della misura dei singoli contributi opre
vi•sti dal ·comma precedente, i provvedimenti 
delegati di ·competenza, i datori di lavoro ed 
i lavoratori sono tenuti, sino a quando non 
·saranno entrati in vigore i detti provvedi
menti, e salvo ·conguaglio sulla base delle mi
sure fissate ·con i medesimi, a corris~po.ndere 

i ·contributi nella misura :prevista dall'ultimo 
provvedimento emanato. 

DISEGNO DI LEGGE 
TESTO DEL·LA COMMISSIONE 

Deterrmimazione o· n?Ao·di ficazvone delle wiswr.e 
dei contributi e ·delle tariffe dei premi per le 
o;ssicuraziorni socvali obbligatorie, nonc.hè p1er 
gli asse:grni fannilvari, p.err la int.e1grraziorne dei 
gwadagrui ·de'{J·li op1errai ldeTl'irVdUSJtria e p1err 
·l'assisternzJa agli orfani dtei lav,o11abori italiami. 

Art. l. 

Per einque anni a deeorrere dalla data di 
entrata in vigore della ;pre•sente legge, le mi
sure dei contributi previsti nei provvedimenti 
legislativi ·concernenti le a·ssicurazioni sociali 
obbligatorie p·er tutti i settori della produzione, 
compreso •quello agricolo, nonchè v·er gli as ... 
segni familiari dell'industria, -possono essere 
determinate o modificate ·con le forme e mo
dalità previste nelle del:eghe contenute negli 
·stessi provvedimenti legislativi. 

N ella delega di cui al precedente eomma è 
·compresa anche la determinazione o modifi·ca
zi,one -delle mi•sure dei ·contributi dovuti per 
l'assicurazione ·contro le malattie ·e delle ta
riffe dei premi o contributi dovuti per l'a.ssi
·CUrazione contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie prOifessionali, in relazione alle e.si
·genze delle risp-ettive gestioni. 

·Qualora alla data del l o gennaio di ciascun 
anno non siano emanati, per la determina
zione o modifireazione della mi::;ura dei singoli 
·contributi previ'Sti dai comma precedenti, i · 
provvedimenti delegati di ·competenza, i datori 
di lavoro ed i lavoratori sono tenuti, •sino a 
quando non saranno entrati in vigore i ·detti 
vrovvedimenti, .e salvo conguaglio .sulla base 
delle misure fissate ·con i m·edesi,mi, a ·corri
·spondere i contributi nella misura prevista 
dall'ultim-o provvedimento emanato. 

Art. 2. 

Per assicurare all'Ente nazionale per l'assi
stenza degli orfani dei lavoratori italiani il 
finanziamento necessario per l'attuazione dei 
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Art. 2. 

La presente legge entra in vigorB il giorno 
succes•sivo a qrueUo della sua pubblicazione 
nell.a Gazzetta Ufficiale .della RepU'bblica ita
liana. 

pro1pri scopi istituzionali, si :provvede oUre ·Che 
con i mezzi e ·contrib.uti stabiliti dalle vigenti 
disposizioni di legge, con un contributo inte
grativo di quello hase, previsto dall'artkolo 24, 
comma secondo, della 'legge 20 agosto 1950, 
n. 860, dov.uto dai datori di lavoro soggetti al 
contributo stesso, da ·calcolarsi neHa misura 
massima dello 0,20 per cento sugli elementi 
di retribuzione costituenti la base imponibile 
ai fini della determinazione dei contributi do
;vuti per le assicur.azioni ·sociali obbil.igatorie. 

Tale contributo € accertato e riscosso dal
l'I·stituto nazionale della previdenza sociale, 
con le stesse modalità :previste per i contributi 
integrativi relativi alle .assicurazioni .sodali ob""' 
bligatorie. Per il J:)eriodo di cinque anni dal
l'·entrata in vigore della presente legge, esso 
è determinato annualmente, ·salvo quanto di
sposto dal precedente .articolo l, comma terzo, 
.con decreto del Presidente della Repubbhca, 
su proposta del Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale, di concerto con il Mini
stro per il tesoro, in relazion€ alle esigenze di 
·gestione dell'Ente 11azionale ~per l'assistenza agli 
orfani dei lavoratori italiani. 

Art. 3. 

lrdenti'Co. 


